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COMUNE DI ISCHIA  
Provincia di Napoli  

Via Iasolino n° 1 – Centralino 081/3333111, fax 081/3333201 
 sito internet: www. comuneischia.it 

 
 

BANDO DI GARA 
(TORNATA DI GARE) 

 
 
1) PROCEDURA DI GARA: Pubblico Incanto ( procedura aperta) ai sensi della legge n° 109 dell’11 febbraio 1994 e 
successive modificazioni. Altra normativa di riferimento: dpr n° 34 del 25/01/2000, dpr. n° 554 del 21/12/1999 e 
successive modifiche, decreto Ministero ll.pp. n°145 del 19/04/2000 ed in generale tutta la vigente normativa in materia 
di pubblici appalti. 
 
2) OGGETTO: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO VIABILITA' DEL CENTRO 
STORICO – N° 3  INTERVENTI - TORNATA DI GARE 
 
3) DESCRIZIONE LAVORI: E’ indetta una tornata di gare di pubblico incanto per l’appalto dei  Lavori di 
riqualificazione e recupero viabilità del centro storico. I lavori sono ripartiti in n° 3  interventi ; essi  saranno oggetto 
di gare ed aggiudicazioni distinte, una per ciascun intervento di riferimento. L’aggiudicazione dei lavori avverrà 
nell’ordine appresso indicato ( in ordine decrescente dell’importo dei lavori in appalto).  
 
GARA N. 1. RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO VIABILITA' DEL CENTRO STORICO “LOTTO 1 – 
ISCHIA PONTE.”  
L’importo totale netto  è di € 223.593,51, così ripartito:  

a) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta (L. 109/1994, art. 31, comma 2), pari a netti euro € 
3.021,69 (di cui € 1.621,69 per oneri intrinseci, già computati all’interno dei prezzi di tariffa, e € 1.400,00 per 
oneri relativi ad ulteriori apprestamenti) 

b) importo soggetto a ribasso, pari a netti  € 220.571,82 
L’importo della cauzione provvisoria è di € 4.471,87 (Euro quattromilaquattrocentosettantuno/87) 
L’appalto è finanziato con fondi DUPIM – PIST (delibere CIPE n. 14 del 15.02.2000 e n. 136 del 21.12.2000; delibera 
Giunta Regione Campania n. 4644 del 05.10.2001) 
La categoria prevalente richiesta è la OG3 per un importo di €  223.593,49, oltre IVA. La classifica di qualificazione 
richiesta in ordine alla categoria prevalente è la seguente: I, fino a € 258.228,45. L’indicata categoria prevalente è 
subappaltabile nei limiti del 30% del suo importo. 
Non esistono categorie “ulteriori”, cioè “diverse dalla categoria prevalente”.  
 
GARA N. 2. RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO VIABILITA' DEL CENTRO STORICO “LOTTO 2 - 
CORSO V. COLONNA – VIA ROMA” 
L’importo totale netto  è di € 165.570,92, così ripartito:  

a) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta (L. 109/1994, art. 31, comma 2), pari a netti euro € 
3.480,94 (di cui € 2.080,94 per oneri intrinseci, già computati all’interno dei prezzi di tariffa, e € 1.400,00 per 
oneri relativi ad ulteriori apprestamenti) 

b) importo soggetto a ribasso, pari a netti  € 162.089,98 
L’importo della cauzione provvisoria è di € 3.311,42 (Euro tremilatrecentoundici/42) 
L’appalto è finanziato con fondi DUPIM – PIST (delibere CIPE n. 14 del 15.02.2000 e n. 136 del 21.12.2000; delibera 
Giunta Regione Campania n. 4644 del 05.10.2001) 
La categoria prevalente richiesta è la OG3 per un importo di €  146.273,34, oltre IVA. La classifica di qualificazione 
richiesta in ordine alla categoria prevalente è la seguente: I, fino a € 258.228,45. L’indicata categoria prevalente è 
subappaltabile nei limiti del 30% del suo importo. 
Si indicano inoltre le categorie “ulteriori”, cioè “diverse dalla categoria prevalente”, di cui si compone l’appalto (cfr.: L. 
55/1990, art. 18, comma 3; D.P.R. 34/2000, art. 30, comma 1, lett. c)), anch’esse con il relativo importo: - cat. OG 
10, per un importo di € 19.297,58 (oltre IVA) > 10%. Tale categoria è scorporabile e subappaltabile. 
Se il concorrente singolo non possiede attestazione-Soa in OG 10, per la quale è richiesta classifica I, l’impresa 
medesima dovrà necessariamente subappaltare le lavorazioni in questione – previa dichiarazione in sede di gara a pena 
d’esclusione (cfr. anche L. 19 marzo 1990, n. 55, art. 18, comma 3, n. 1) – oppure scorporarla in raggruppamento 
verticale ad altra impresa (D.P.R. 554/1999, art. 74, comma 2). 
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GARA N. 3. RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO VIABILITA' DEL CENTRO STORICO “LOTTO 3 – 
CAMPAGNANO” 
L’importo totale netto  è di € 129.267,79, così ripartito:  

a) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta (L. 109/1994, art. 31, comma 2), pari a netti euro € 
2.293,69 (di cui € 893,69 per oneri intrinseci, già computati all’interno dei prezzi di tariffa, e € 1.400,00 per 
oneri relativi ad ulteriori apprestamenti) 

b) importo soggetto a ribasso, pari a netti  € 126.974,10 
L’importo della cauzione provvisoria è di € 2.585,36 (Euro duemilacinquecentottantacinque/36) 
L’appalto è finanziato con fondi DUPIM – PIST (delibere CIPE n. 14 del 15.02.2000 e n. 136 del 21.12.2000; delibera 
Giunta Regione Campania n. 4644 del 05.10.2001) 
Ai soli fini del rilascio del certificato di esecuzione, si precisa che i lavori rientrano nella seguente categoria OG 3  per 
l’importo di € 129.267,79, oltre IVA. Si precisa che in linea generale, ai fini di considerare i rapporti di analogia tra i 
lavori eseguiti dal concorrente e quelli oggetto dei lavori da affidare, questi ultimi possono essere considerati rientranti 
nella categoria dei lavori edilizi e stradali e pertanto appartenenti alle categorie OG1, OG3, OG4, OG5 e OG12. 
 
 
N.B. Ciascuna impresa potrà concorrere ad una o più gare tra quelle su indicate avendo la qualificazione 
richiesta. Una ditta dichiarata aggiudicataria provvisoria di una opera appartenente alla suddetta tornata, sarà 
esclusa dalla partecipazione alle successive gare relative a lavori appartenenti alla presente tornata di gara, 
ossia un’impresa partecipante potrà, al massimo, aggiudicarsi  un’unica gara. 
 
4) TERMINE DI ESECUZIONE, FINANZIAMENTO: Il termine per l’esecuzione dei lavori, le modalità di 
pagamento e le penalità sono indicati nei Capitolati speciali di appalto e negli elaborati progettuali. La copertura 
economica delle opere è assicurata con fondi di cui ai relativi criteri di finanziamento sopra  accennati.  
 
5) DOCUMENTAZIONE: Gli elaborati grafici, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e tutti i 
documenti complementari sono visionabili presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Ischia all’indirizzo sopra citato – 
martedì e giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 .  
 
6) TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE: I plichi contenenti 
l’offerta e la documentazione necessaria per l’ammissione, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo 
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, ovvero a mano, previo rilascio di 
apposita ricevuta, entro il termine perentorio delle ore 12,30 del giorno 15/10/2004  ed al seguente indirizzo : Comune 
di Ischia - Ufficio Protocollo - Via Iasolino n° 1 – 80077 ISCHIA – (NA). Oltre tale termine non sarà valida alcun’altra 
offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva rispetto a precedente offerta.  
In caso di inoltro dei plichi a mezzo servizio postale, si precisa che la corrispondenza indirizzata al Comune viene ritirata 
dal personale comunale preposto tutti i giorni feriali (escluso il sabato) presso l’Ufficio Postale di Ischia Porto sito in 
Via Alfredo De Luca, una volta al giorno e più precisamente alle ore 10,00. 
Si precisa ulteriormente che al fine dell’attestazione del termine sopradetto (ore 12,30 del giorno 15/10/2004) farà fede 
esclusivamente il timbro di ricezione dell’Ufficio Protocollo del Comune. Il recapito dei plichi entro il termine fissato 
nel bando di gara, pertanto, rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
L’ammissione a tutte le gare facenti parte della tornata  e l’aggiudicazione provvisoria dei lavori relativi alle  Gare n° 1 
e 2 verrà effettuata  presso  la Sala Consiliare del Comune di Ischia  ore 10,00 del giorno 18/10/2004. 
N.B:  Nella stessa seduta del giorno 18/10/2004 verrà comunicata la  data di apertura delle offerte ammesse  alla Gara n° 
3  per la quale,  trattandosi di appalto di importo inferiore ad € 150.000,00, è prescritta la procedura di cui all’articolo 10 
comma 1 quater  dalla legge n° 109/94.  
 
7) CAUZIONE: In ottemperanza al disposto dell'art. 30 della Legge, per essere ammessi a ciascuna gara d'appalto le 
imprese sono obbligate, a corredare, pena l'esclusione, l’offerta con una cauzione provvisoria, ex art. 100 del 
Regolamento, pari al 2 per cento (un cinquantesimo) dell'importo dei lavori. L'importo della cauzione provvisoria di cui 
è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale 
sistema, ai sensi dell'articolo 8, comma 11-quater, lettera a), della legge n. 109 del 1994, purché riferiti univocamente 
alla tipologia di lavori della categoria prevalente. 
La riduzione della garanzia è subordinata alla produzione della “certificazione” oppure della “dichiarazione” di qualità in 
copia autenticata, e ciò in quanto – trattandosi di certificazione di conformità a norme europee (Uni En Iso 9000) 
rilasciata da organismi privati – il D.P.R. 445/2000, art. 49, comma 1, prevede che “i certificati (…) di conformità CE” 
non sono sostituibili con autocertificazione. Peraltro, i certificati stessi non sono verificabili d’ufficio, essendo rilasciati 
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da soggetti di diritto privato che – non svolgendo una funzione pubblicistica – non hanno alcun obbligo di comportarsi 
come pubblica Amministrazione certificante. Né è ammessa la modalità alternativa di autenticazione di copie di cui 
all’art. 19 del D.P.R. 445/2000, non trattandosi di “un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica 
amministrazione”. Peraltro, invece che dalla copia regolarmente autenticata della certificazione o della dichiarazione di 
qualità, il requisito di cui si tratta può risultare dall’attestazione-Soa autocertificata conforme all’originale, trattandosi – 
nella fattispecie – di documento rilasciato da esercente una pubblica funzione. 
 
8) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 
I concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, della legge 109/94 e successive modificazioni, costituiti da imprese  di cui alle 
lettere a), b, e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettera d) e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 
e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5 
della legge 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea 
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000; Non sono ammesse  alla gara le imprese che si 
trovino tra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del c.c. ( articolo 10 comma 1bis della 
legge n° 109/94) ovvero che siano riconducibili ad un unico centro decisionale (organi amministrativi e tecnici in 
comune, etc..) con conseguente alterazione della trasparenza della gara e della par condicio dei concorrenti.  
 
9) CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA 
PARTECIPAZIONE: 
I concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere Attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al 
D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione nella  
categoria prevalente  e per classifica adeguata ai lavori da assumere. Per i concorrenti degli altri stati dell'Unione Europea 
valgono le norme vigenti nei rispettivi paesi coordinate con le norme nazionali. Per lavori d’importo inferiore ai  
150.000,00 euro è sufficiente dichiarare nei modi di legge il possesso dei requisiti di cui all’articolo 28 del dpr n° 
34/2000 
 
10) TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 180 giorni dalla data di presentazione; 
 
11) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara,  
determinato mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell'articolo 21, commi 1 e 1 
bis della legge n° 109/94 e successive integrazioni,  
 
12) VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante; 
 
13) ALTRE INFORMAZIONI: 

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del D.P.R 
n°554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n° 68 del 12/03/99; 

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 
1-bis, della legge 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque la stazione 
appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse; 

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e 
conveniente;  

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, 

della legge 109/94 e successive modificazioni; 
f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-quater, della legge 109/94 e successive 

modificazioni; 
g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o corredati di 

traduzione giurata; 
h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis), della legge 109/94 e 

successive modificazioni i requisiti di cui al  presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui 
all’articolo 95, comma 2, del D.P.R.554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui 
all’articolo 95, comma 3. del medesimo D.P.R. qualora associazioni di tipo verticale; 

i) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nel capitolato speciale d’appalto; 
j) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 
k) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della 

legge 109/94 e successive modificazioni, 
l) Responsabile del Procedimento: Arch. Silvano Arcamone, Dirigente Tecnico del Comune di Ischia. 
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m) l’aggiudicatario prima della stipula del contratto è tenuto a presentare la certificazione relativa alla regolarità 
contributiva ( INPS, INAIl ..) ai sensi del decreto legge 25/09/2002 n° 210 ( legge di conversione  n° 266 del 
22/11/2002) 

n) L’Amministrazione Comunale si riserva l’insindacabile facoltà, per motivi di urgenza, provvedere alla consegna 
dei lavori anche sotto riserva di legge (in attesa di stipula del contratto) senza che la ditta appaltatrice possa 
muovere eccezioni di sorta. 

 
 
14) MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E CRITERI DI AMMISSIBILITA': I plichi, uno 
per ciascuna gara di partecipazione, devono essere chiusi e sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare 
all’esterno – oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso – la seguente dicitura: “NON APRIRE - 
Offerta relativa al pubblico incanto per l'appalto dei lavori di RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO VIABILITA' DEL 
CENTRO STORICO LOTTO  _____________- gara n. ___ Scadenza ore 12,30 del giorno 15/10/2004" 
I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti 
l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente  
“A – pubblico incanto per l'appalto dei lavori di RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO VIABILITA' DEL 
CENTRO STORICO LOTTO  _____________- gara n. ___ Scadenza ore 12,30 del giorno 15/10/2004" 
Documentazione” e  
“B – Pubblico incanto per l'appalto dei lavori di RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO VIABILITA' DEL 
CENTRO STORICO LOTTO  _____________- gara n. ___ Scadenza ore 12,30 del giorno 15/10/2004 - Offerta 
economica”. 
Il plico, unico per tutte le gare di partecipazione, contenente l’offerta/e e la documentazione, deve pervenire, a mezzo 
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio (ore 12,30 
del giorno 15/10/2004) all’indirizzo predetto.  

 
Nella busta “Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
 
1) Attestazione (in alternativa,  fotocopia resa conforme all’originale, mediante sottoscrizione del legale rappresentante 
ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del dpr n° 
445 del 28/12/2000 attestante il possesso di idonea qualificazione SOA). Nel caso di concorrenti costituiti da imprese 
associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie rese conformi sottoscritte dai legali rappresentanti, accompagnate 
da copie dei documenti di identità degli stessi ovvero idonee dichiarazioni sostitutive rese come sopra, attestanti il 
possesso di qualificazione Soa), rilasciata/e da società di attestazione di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzate, 
in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione nella categoria richiesta e classifica adeguata ai lavori 
da assumere. Per le gara n° 3 è sufficiente il possesso dei requisiti di cui all’articolo n° 28 del dpr n° 34/2000 (da 
dichiarare mediante apposita dichiarazione sostitutiva  resa ai sensi dell’articolo 47 del citato dpr n° 445/2000) 
 
2) Dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (in alternativa all’autenticazione della 
Dichiarazione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei 
sottoscrittore/i), per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello 
stato di appartenenza, con le quali il legale rappresentante dell'impresa concorrente o suo procuratore, assumendosene la 
piena responsabilità, consapevole delle sanzioni previste in materia di falsità in atti: 

a) dichiara di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dai pubblici appalti  previste nell’articolo 75, 
comma 1, lettere a), b), c) d), e), f), g), h), del D.P.R. n. 554/99 come sostituito dall'articolo 2 del dpr 
30/08/2000 n° 412. 

b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente; 

c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive,  relative a reati 
che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

d) indica la forma giuridica dell’Impresa, i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali altri 
titolari, direttori tecnici, soci amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 

e) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 
del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale 
dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

f) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 
gara,  nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto;  

g) attesta: - di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori (indicare espressamente ciascuno degli 
interventi relativi alle gare  di partecipazione) e di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei 
materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli 
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stessi. -  di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 
esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, 
senza rilevare alcun elemento ostativo al regolare svolgimento dei lavori; 

h) indica il numero di fax al quale inviare tutte le comunicazioni inerenti il presente appalto. Indica 
l'indirizzo delle sedi degli enti previdenziali Inps, Inail e Cassa Edile di riferimento, ai quali richiedere 
informazioni circa la posizione contributiva della impresa. 

i) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla 
legge n° 68 del 12/03/1999; ovvero (in alternativa) nel caso di concorrente che occupi più di 15 dipendenti, 
dichiara di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili confermando di 
aver assolto agli obblighi di cui alla citata legge ( in questo caso è in facoltà del concorrente produrre, 
anche in fotocopia, il relativo certificato rilasciato dall’organo competente).  

j) indica quali lavorazioni  intende, ai sensi dell’articolo 18 della legge 55/90 e successive modificazioni,  
subappaltare o concedere in cottimo ovvero dichiara  di non voler sub appaltare alcuna opera opere.  

k) Di non essersi avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n° 383 del 18/10/2001, come 
modificata dal decreto legge n° 210 del 25/09/2002 ovvero di essersi avvalsa di piani individuali di 
emersione di cui alla legge n° 383 del 18/10/2001, come modificata dal decreto legge n° 210 del 
25/09/2002, ma che il periodo di emersione si è concluso. 

(in caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c) della legge 109/94 e successive 
modificazioni):  
l) indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di 

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione 
dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati. 

(in caso di associazione o consorzio  non ancora costituito) 
m) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 
n) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  lavori 

pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 
(caso di associazione o consorzio  già costituito): 
s) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE; 
N.B. Le dichiarazioni di cui alle lettere a ( limitatamente alle lettere b e c dell’ articolo 75 comma 1 del dpr n° 554/1999 
e successive modifiche) e  b e c del presente punto devono essere rese anche dai soggetti sopra individuati ai sensi della 
lettera d), pena l'esclusione dalla gara.  

 
Il legale rappresentante dell'impresa, sotto qualsiasi forma giuridica costituita, inoltre, dovrà  

dichiarare 
a pena l’esclusione dalla gara, se alcuno dei soggetti titolari di cariche sociali (amministratori, soci, direttore tecnico 
etc..), nel triennio antecedente la data del bando di gara, è cessato dalla carica. Dei soggetti cessati dalla carica dovranno 
essere indicate le esatte generalità. Anche per loro opera il divieto di cui alla lettera c) comma 1, dell'articolo 75 del dpr 
21/12/1999 e successive modifiche e pertanto il rappresentante dovrà dichiarare che i suddetti non sono incorsi in 
alcuna delle cause di esclusione previste. Qualora invece nei loro confronti siano state pronunciate le sentenze di che 
trattasi, l'impresa per poter partecipare alla gara, dovrà dimostrare di aver adottato atti o misure di completa 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. La dichiarazione è dovuta, a pena di esclusione dalla gara, anche 
nel caso non vi siano state cessazioni di cariche nel triennio di riferimento. 
 
La Dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di 
concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da 
ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione. Anche nel caso di consorzio la Dichiarazione 
sostitutiva dovrà essere prodotta da ciascuna impresa designata ad eseguire le opere. Le dichiarazioni possono essere 
sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.  
In caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi la certificazione di cui al punto 2) 
lettera i) deve riguardare ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. 
La Dichiarazione sostitutiva , a pena di esclusione, deve essere completa di tutti i punti e lettere di riferimento. 
 
3)  Quietanza del versamento relativo alla cauzione provvisoria, costituita, a scelta del concorrente, da Atto di 
Fidejussione - se Garante è una Banca o Intermediario Finanziario (iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del 
decreto legislativo 1 settembre 1993, n.385)- o da Polizza Fidejussoria – se Garante una Impresa di Assicurazione – ai 
sensi dell’art. 30, comma 1, della legge n°109/94, secondo lo “Schema Tipo 1.1 – Scheda Tecnica 1.1 – Garanzia 
Fidejussoria per la Cauzione Provvisoria” del D.M. Attività Produttive 12 marzo 2004 n°123. La Garanzia fidejussoria 
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deve riportare l’indirizzo della sede del Garante a cui inviare le comunicazioni e notifiche. Ai sensi dell’art. 1, comma 4, 
del D.M. 123/2004, i concorrenti sono abilitati a presentare le sole schede tecniche, contenute nell’allegato al citato 
decreto D.M. 123/2004, debitamente compilate e sottoscritte dalle parti contraenti. 
 
Nella busta “Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti : 
 
Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente l’indicazione del ribasso percentuale 
offerto sull’elenco prezzi posto a base di gara, espresso sia in cifre che in lettere. Nel caso di concorrente costituito da 
associazione temporanea o consorzio non ancora costituito l'offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno la predetta associazione o consorzio. L'offerta così compilata dovrà essere chiusa nell'apposita busta 
sigillata e controfirmata, con l’indicazione esterna del mittente e del lotto di riferimento, nella quale non dovranno essere 
inseriti altri documenti. 
Si ribadisce che potendo il concorrente partecipare a più gare, andranno inserite nel plico generale  tante buste ”Offerta 
economica” quante sono le gare a cui concorre. 
 
14) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE:  Per la gara n. 1 e n. 2, la Commissione di gara, il giorno fissato dal 
bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica,  procederà alla verifica della correttezza formale dei plichi pervenuti, 
alla verifica della documentazione prescritta (contenuto  busta “Documenti”) ed alla ammissione alla tornata di gare ( 
Qualora il numero delle offerte presentate sia in numero tale da non consentire l’ultimazione della verifica in unica 
seduta, è in facoltà della Commissione sospendere le operazioni di gara per riprenderle il giorno successivo o data 
da destinarsi).  La Commissione di gara procederà poi all’apertura delle buste  “ Offerta economica” presentate dai 
concorrenti ammessi alla tornata e procederà, ai sensi dell’articolo 21, comma 1-bis, della legge 109/94 e successive 
modificazioni, alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra 
decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. La Commissione di 
gara procederà quindi alla individuazione ed esclusione delle offerte che presentino un ribasso  pari o superiore a detta 
soglia ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto.  Cfr. Circolare Ministero LL.PP., 1 marzo 2000, prot. n. 
182/400/93: “La procedura di verifica a campione non può interessare quelle imprese che si presentano in gara esibendo 
l’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA, in quanto per esse (…) l’attestazione stessa costituisce condizione 
sufficiente alla dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria”. 
Pertanto, al fine di semplificare lo svolgimento della gara legittimamente senza doversi svolgere il sorteggio ex L. 
109/1994, art. 10, comma 1-quater (anche perché il possesso di idonea attestazione-Soa è in tempo reale verificabile 
d’ufficio da parte della stazione appaltante, tramite il casellario informatico ex D.P.R. 34/2000, art. 27) e al fine di poter 
quindi immediatamente aprire le buste contenenti le offerte economiche, il fulcro del procedimento risiede 
nell’attestazione-SOA, a pena d’esclusione da autenticarsi conforme all’originale ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
art. 19. Costituendo interesse pubblico meritevole di tutela – ai sensi della L. 241/1990 – quello della celerità 
procedimentale senza per converso crearsi aggravamenti documentali ai concorrenti, non sono naturalmente possibili 
ammissioni di concorrenti con riserva di regolarizzazione documentale anche per qualsiasi altro motivo, in quanto 
le offerte da ammettersi incidono subito sull’individuazione dell’aggiudicatario. Cfr. Cons. Stato, V, 2 aprile 2002, n. 
1798, e 4 aprile 2002, n. 1857, che si richiamano esplicitamente come lex concorsualis nel presente disciplinare.  
Cfr. anche Cons. Stato, V, 7 febbraio 2002, n. 698: “il potere del responsabile del procedimento di cui all’art. 6, primo 
comma lett.b), della legge n.. 241/1990 di chiedere la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee non può essere applicato 
in un procedimento formale e concorsuale nel cui ambito vi siano stati errori o omissioni significativi perché 
comporterebbe la alterazione del principio di parità delle condizioni fra i partecipanti alla gara. Inoltre, se ammesso, 
dovrebbe estendersi a tutti gli errori o omissioni di tutti i partecipanti ai quali dovrebbe essere data comunicazione 
dell’errore e consentita la facoltà di correzione con un aggravamento non consentito del procedimento (…). La stessa 
giurisprudenza della Sezione (…) pone chiaramente il limite della modifica del contenuto delle dichiarazioni da integrare 
o rettificare ai poteri del responsabile del procedimento qui richiamati (cfr. n. 223 del 2/3/1999)”. 
Cfr. anche Determinazione Autorità di Vigilanza LL.PP., 27 settembre 2001, n. 19: “In sede di partecipazione 
alle gare, le imprese potranno produrre l’attestazione, rilasciata da una SOA autorizzata, in copia fotostatica, sottoscritta 
dal legale rappresentante e accompagnata da copia del documento d’identità dello stesso; le stazioni appaltanti 
potranno verificare la veridicità del contenuto dell’attestazione attraverso la consultazione, nel sito internet 
autoritalavoripubblici.it, dell’elenco delle imprese attestate”. Cfr. anche Determinazione Autorità di Vigilanza 
LL.PP., 30 luglio 2002, n. 19: “Com’è noto, la c.d. verifica a campione, disciplinata dalla norma suddetta [L. 
109/1994, art. 10, comma 1-quater], si applica ora alle sole gare di appalto al di sotto dei 150.000 €”.  
Per  la gara n° 3 (appalto di importo  inferiore alla soglia dei 150.000 €)  si procederà al preventivo sorteggio delle 
imprese da sottoporre a verifica, ai sensi dell’articolo 10 comma 1 quater della legge n° 109/94 e verrà nel contempo 
comunicata la data di apertura delle offerte ammesse.  
L’aggiudicazione definitiva verrà dichiarata con successiva, apposita determinazione dirigenziale. 
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La Stazione Appaltante si riserva la facoltà concessa di ricorrere a quanto previsto dall’art.10 comma 1 ter della legge 
109/94  e successive modifiche ed integrazioni - 

Avvertenze 
Onde evitare errori o difformità tra quanto dichiarato e le relative attestazioni successivamente acquisite 
dall’Amministrazione Comunale in sede di verifica, si consiglia di valutare con attenzione ciascuna delle cause di 
esclusione  riportate nel citato articolo 75 del dpr. 544/1999 e successive integrazioni ed in generale di porre la massima 
attenzione a quanto dichiarato. 
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003, in ordine al procedimento instaurato da questo bando si informa che : 

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti e le relative modalità di trattamento riguardano l'espletamento della 
gara in oggetto e l'instaurazione del rapporto contrattuale; 
b) il trattamento dei dati personali (raccolta, gestione, archiviazione, consultazione) è svolto con trattamenti 
informatici e/o cartacei, idoneo a garantire la sicurezza dei dati stessi; 
c) il conferimento dei dati è strettamente necessario per poter partecipare alla gara ed aggiudicarsi l'appalto, la 
conseguenza di un eventuale rifiuto consiste nell'esclusione dalla gara o nella decadenza dall'aggiudicazione, 
nella presentazione dell’offerta deve intendersi implicitamente incluso il consenso al trattamento dei dati 
personali; 
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere diffusi/comunicati sono :  

1) il personale interno dell'Amministrazione interessato nel procedimento;  
2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;  
3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 7 agosto 1990 n. 241, 4) Terzi nei casi 

previsti dalla legge; 
e) fatti salvi gli obblighi di legge che impongono la conservazione dei dati per periodi stabiliti, i diritti 
spettanti all'interessato sono quelli di cui all'art. 26 della citata legge, cui si rinvia; 
f) i dati forniti dalle imprese concorrenti saranno raccolti e conservati presso l'Ufficio Contratti del Comune di 
Ischia, via Iasolino, n. 1 – Ischia e, successivamente, presso l'archivio comunale; 
g) i responsabili del trattamento dei dati sono i responsabili dei procedimenti ognuno per quanto di propria 
competenza. 

Non sarà preso in considerazione agli effetti della partecipazione alla presente gara, il plico che non risulti pervenuto, 
entro le ore 13,00 del giorno stabilito. 
Verranno esclusi dalla gara i concorrenti che non produrranno alcuno degli atti, delle dichiarazioni o dei documenti  
richiesti nel presente bando ovvero li producano, ma in modo incompleto o non conforme, 
Parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che il plico esterno unico  (che si ripete dovrà riportare il mittente e 
l’indicazione della gara in argomento) e la/e busta/e interna/e contenente/i l’offerta e i documenti non sia/no sigillata/e e 
controfirmata/e sui lembi di chiusura. Il recapito del plico sigillato, da effettuarsi esclusivamente nei modi sopra 
indicati, pena l’esclusione, rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo non giungesse a 
destinazione in tempo utile. 
Il termine decorso il quale gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta è stabilito in 180 gg dalla 
presentazione dell’offerta stessa. 
L’appalto è soggetto al Capitolato Speciale, a quello Generale, alle disposizioni del presente bando ed alla normativa 
vigente in materia di opere e lavori pubblici.  
Ai sensi della legge n° 300 del 20/05/1970, l’appaltatore è obbligato ad applicare e far applicare, nei confronti dei 
lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della 
zona. 
Ai sensi del comma 2 dell’art. 30 della L. 109/1994, l’esecutore dei lavori sarà obbligato a costituire una garanzia del 
10% dell’importo degli stessi. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per 
cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 
La garanzia sarà costituita da Atto di Fidejussione - se Garante è una Banca o Intermediario Finanziario (iscritto 
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.385)- o Polizza Fidejussoria – se 
Garante una Impresa di Assicurazione – ai sensi dell’art.30, comma 2, della legge n°109/94, e dovrà essere redatta 
secondo lo “Schema Tipo 1.2 – Scheda Tecnica 1.2 – Garanzia Fidejussoria per la Cauzione Definitiva” del D.M. 
Attività Produttive 12 marzo 2004 n°123. 
La Garanzia fidejussoria dovrà riportare l’indirizzo della sede del Garante a cui inviare le comunicazioni e notifiche. 
Anche per la cauzione definitiva è applicabile il beneficio di cui all’art. 8, comma 11-quater, lett. a) della L. 109/1994 
con le modalità previste per la garanzia provvisoria. 
Ai sensi del D.P.R. 554/1999, art. 103, comma 1, l’Impresa aggiudicataria deve presentare, prima dell’inizio dei lavori, 
le assicurazioni previste dal capo 6 art. 34 di ciascun Capitolato Speciale d’Appalto. 
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Le Coperture Assicurative dovranno essere redatte secondo lo “Schema Tipo 2.3 – Scheda Tecnica 2.3 - Copertura 
Assicurativa per Danni di Esecuzione, Responsabilità Civile Terzi e Garanzia di Manutenzione” del D.M. Attività 
Produttive 12 marzo 2004 n°123; che dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
gara n. 1. RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO VIABILITA' DEL CENTRO STORICO “LOTTO 1 – 
ISCHIA PONTE” 

1) Sezione A – Copertura Assicurativa dei danni alle Opere durante la loro esecuzione e garanzia di 
manutenzione: 

1.1) Partita 1 - per le Opere la somma assicurata sarà pari a € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00); 
1.2) Partita 2 - per le Opere Preesistenti la somma assicurata sarà pari a € 250.000,00 

(duecentocinquantamila/00); 
1.3) Partita 3 - per la Demolizione e sgombero la somma assicurata sarà pari a € 250.000,00 

(duecentocinquantamila/00); 
2) Sezione B – Copertura Assicurativa della Responsabilità Civile per danni a Terzi durante l’esecuzione delle 

opere: € 500.000,00 (cinquecentomila/00). 
3) La Garanzia del Periodo di Manutenzione deve avere una durata di 24 mesi. 

gara n. 2. RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO VIABILITA' DEL CENTRO STORICO “LOTTO 2 – 
CORSO V. COLONNA – VIA ROMA” 

1) Sezione A – Copertura Assicurativa dei danni alle Opere durante la loro esecuzione e garanzia di 
manutenzione: 

1.1) Partita 1 - per le Opere la somma assicurata sarà pari a € 200.000,00 (duecentomila/00); 
1.2) Partita 2 - per le Opere Preesistenti la somma assicurata sarà pari a € 200.000,00 (duecentomila/00); 
1.3) Partita 3 - per la Demolizione e sgombero la somma assicurata sarà pari a € 200.000,00 (duecentomila/00); 
2) Sezione B – Copertura Assicurativa della Responsabilità Civile per danni a Terzi durante l’esecuzione delle 

opere: € 500.000,00 (cinquecentomila/00). 
3) La Garanzia del Periodo di Manutenzione deve avere una durata di 24 mesi. 

gara n. 3. RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO VIABILITA' DEL CENTRO STORICO “LOTTO 3 – 
CAMPAGNANO” 

1) Sezione A – Copertura Assicurativa dei danni alle Opere durante la loro esecuzione e garanzia di 
manutenzione: 

1.1) Partita 1 - per le Opere la somma assicurata sarà pari a € 160.000,00 (centosessantamila/00); 
1.2) Partita 2 - per le Opere Preesistenti la somma assicurata sarà pari a € 160.000,00 (centosessantamila/00); 
1.3) Partita 3 - per la Demolizione e sgombero la somma assicurata sarà pari a € 160.000,00 

(centosessantamila/00); 
2) Sezione B – Copertura Assicurativa della Responsabilità Civile per danni a Terzi durante l’esecuzione delle 

opere: € 500.000,00 (cinquecentomila/00). 
3) La Garanzia del Periodo di Manutenzione deve avere una durata di 24 mesi. 

Copia della polizza dovrà essere trasmessa all’Ente almeno 10 giorni prima della consegna lavori. 
L’Amministrazione non riconoscerà richieste di interessi per ritardato pagamento dei lavori contabilizzati, derivanti da 
ritardi nella erogazione delle somme richieste e dovute da parte dell’Ente finanziatore. 
L’Amministrazione si riserva il diritto, a suo insindacabile giudizio, di sospendere o revocare la presente gara in 
qualsiasi stadio della procedura, senza l’obbligo di rifusione di spese e pagamento degli indennizzi ai concorrenti. 
L’aggiudicazione diventa impegnativa per l’amministrazione ad avvenuta esecutività del provvedimento che la dispone, 
mentre l’impresa concorrente è vincolata sin dal momento dell’inizio delle operazioni di gara.  
Ai sensi della L. 241/1990, l’esito della gara sarà immediatamente comunicato al 1° e al 2° in graduatoria. Anche 
eventuali esclusioni saranno tempestivamente comunicate agli interessati. 
Per la pubblicazione dei dati di cui all’art. 29, comma 1, lett. f) della L. 109/1994 saranno osservate le stesse modalità 
della pubblicazione del bando. 
La presenza di un rappresentante della impresa alla seduta pubblica serve da notifica ai fini della decorrenza dei termini 
per l'eventuale impugnazione degli atti di gara. A tal fine la Commissione registrerà i dati identificativi dei presenti che 
intervengono per le imprese partecipanti. 
Gli oneri relativi alla stipulazione del contratto di appalto sono a carico della impresa aggiudicataria (bolli, registrazione, 
diritti di segreteria). 
Le prescrizioni contenute nel presente bando sostituiscono o modificano eventuali diverse prescrizioni contenute nei 
Capitolati Speciali d'Appalto.  
 
 
Ischia, ______________ 2004 
 

IL DIRIGENTE   DEL SETTORE TECNICO                                                                                                                 
Arch. Silvano Arcamone 


